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Un medico convenzio-
nato  del  118  che  
compirà settant'an-
ni il prossimo 7 lu-

glio 2026 e che resterà al suo 
posto fino a settantatré: non 
è un caso isolato di vocazio-
ne professionale straordina-
ria, ma il sintomo di un'emer-
genza strutturale che sta lo-
gorando il sistema dell'emer-
genza sanitaria territoriale 
in Liguria. A rivelarlo, con la 
brutalità dei numeri, è l'esito 
dell'ultima procedura regio-
nale per l'assegnazione degli 
incarichi vacanti presso l'A-
SL 2 di Savona — ATS Ligu-
ria: sedici posti disponibili, 
un'unica accettazione.

Il medico in questione pre-
sta servizio con un incarico a 
tempo indeterminato per 38 
ore settimanali. Al raggiungi-
mento del limite anagrafico 
dei settant'anni, avrebbe do-
vuto lasciare il servizio. Ha in-
vece chiesto di restare. E la di-
rezione aziendale, di fronte 
alla grave carenza di persona-
le nella struttura del 118, non 
ha potuto che dire sì. Il Diret-
tore  del  Dipartimento  di  
Emergenza  e  Accettazione  
ha espresso parere favorevo-
le al mantenimento in servi-
zio,  motivandolo  esplicita-
mente con la situazione criti-
ca degli organici. L'ASL si è 
tuttavia riservata la facoltà di 
revocare l'incarico in qualsia-
si momento e con effetto im-
mediato, qualora sopravve-
nissero necessità organizzati-
ve. Il tutto è stato messo nero 
su  bianco  nella  determina  
665 del 29 maggio dell’asl 2.

Quella che dovrebbe esse-
re una misura eccezionale e 
transitoria rischia invece di 
diventare prassi consolida-
ta. Il fatto che un sistema sa-
nitario pubblico debba affi-
darsi a medici ultra-settan-
tenni per tenere in piedi i tur-
ni dell'emergenza territoria-
le racconta meglio di qualsia-
si statistica lo stato in cui ver-
sa la medicina d'urgenza in 
molte aree del Paese, e in Li-
guria in particolare. La regio-
ne, tra le più anziane d'Italia 
per composizione demogra-
fica, sconta da anni una fuga 
silenziosa di medici, ma an-
che e soprattutto una caren-
za di professionisti pronti a 
prendere  incarichi  nelle  
strutture sanitarie territoria-
li. La proroga accordata al 
medico savonese arriva con 
una clausola per l'ASL dove 
spiega che può revocare l'in-
carico «in qualsiasi momen-
to e con effetto immediato». 

Una formula che, tradotta, si-
gnifica che anche questa so-
luzione è provvisoria e rever-
sibile. Il sistema, insomma, 
regge su equilibri precari, do-
ve la disponibilità di un sin-
golo professionista di settan-
tatré anni può fare la diffe-
renza per mantenere in pie-
di un servizio. 

Intanto giovedì si è svolto 
il congresso dei medici inter-
nisti del nord ovest italiano. 
i temi all’ordine del giorno 
sono stati l’affollamento dei 
pronto  soccorso,  l’incre-
mento delle malattie croni-
che, passando il fenomeno 
del blocco dei posti letto e la 
necessità di gestire una po-
polazione sempre più anzia-
na e fragile attraverso una 
rete  territoriale  fluida  e  
strutturata su più livelli in-
termedi, fino alle nuove te-
rapie contro diabete, scom-
penso cardiaco e malattie 
del fegato. Roberta Zaira Pe-
drazzoli,  Presidente  SIMI  
Piemonte-Liguria-Valle 
d’Aosta, ha tracciato un bi-
lancio dell'evento: «L’ospe-
dale deve rimanere il luogo 
deputato esclusivamente al-
la cura degli acuti o delle ria-
cutizzazioni, e non della cro-
nicità in sé. Oggi il pronto 
soccorso è diventato il pri-
mo e spesso unico punto di 
riferimento anche per pato-
logie di minore entità per-
ché il paziente spaventato 
non trova risposte immedia-
te altrove. La proposta con-
creta è quella di ridisegnare 
la sanità territoriale supe-
rando il binomio esclusivo 
medico di base-ospedale, in-
serendo strutture interme-
die come le Case della Salu-
te». Cosa che si sta facendo 
grazie al Pnrr. —
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I l Comitato sanitario loca-
le interviene sulle critici-
tà dell’Ospedale di Cairo 
che, «benchè sia stato ri-

strutturato, mostra molti dis-
servizi». Replicano dall’Asl: 
«Il confronto è utile, ma de-
ve basarsi su informazioni 
corrette e aggiornate».

La segnalazione del Comi-
tato inizia dall’episodio «del 
cardiologo che non si presen-
ta in ambulatorio e i pazien-
ti, alcuni con visita prenota-
ta da mesi, vengono riman-
dati a casa senza alcuna ri-
modulazione  della  visita».  
Ma ci sono altre segnalazio-
ni: «il crollo di una parte del 
controsoffitto in un repar-
to». Si stigmatizza poi «la 
chiusura del Cup ospedalie-
ro per mancanza di persona-
le: e questa volta non ci si 
può nascondere dietro alla 
mancanza di medici o infer-
mieri perché si tratta di per-
sonale amministrativo». Per 
finire «l’arbitraria riduzione 
dei letti del day hospital». 
Sottolineando poi la preoc-
cupazione «per il fatto che il 
direttore del Distretto, a bre-
ve andrà in pensione senza 
che ad oggi sia stato propo-
sto un sostituto». Il Comitato 
passa poi alle richieste: «La 
possibilità  di  indirizzare,  
per codici verdi o gialli di 
bassa complessità, le ambu-
lanze al PPI di Cairo, ora by-
passato dal sistema del 118: 
l’attivazione di un turno not-
turno dell’ambulanza infer-
mieristica India; l’aumento 
a quattro giorni settimanali 
dell’attività delle sale opera-
torie; e infine l’adeguamen-
to del reparto Radiologia al-
la situazione pre-alluvione». 

Una serie di situazioni che 
l’Asl  2  affronta  e  ribatte:  
«Per quanto riguarda l'attivi-
tà di cardiologia ambulato-

riale, il disservizio è stato de-
terminato dall'assenza non 
prevedibile e  contempora-
nea di due specialisti. Tutti 
gli appuntamenti sono stati 
successivamente  ripro-
grammati nei primi spazi di-
sponibili. Mentre l'episodio 
che ha interessato la contro-
soffittatura, la caduta di un 
pannello è stata causata da 
una perdita da una tubazio-
ne: l'area è stata immediata-
mente messa in sicurezza e 
sono già stati avviati gli in-

terventi per il  ripristino». 
Dall’Asl si risponde anche 
che «la temporanea chiusu-
ra dello sportello Cup ospe-
daliero è stata determinata 
dall'assenza dell'operatore 
assegnato  al  servizio,  ed  
Ats è impegnata nel reperi-
mento di personale ammini-
strativo aggiuntivo (senza 
dare però riferimenti tem-
porali, ma ricordando che 
si possono effettuare preno-
tazioni anche nelle farma-
cie, medici di medicina ge-
nerale e servizi online». 

E ancora: «Per quanto con-
cerne il Day Hospital, il nu-
mero dei posti disponibili è 
stato adeguato all'effettivo 
volume di attività registra-
to». Mentre l'attività chirur-
gica «forse è sfuggito che si 
sviluppa già su quattro gior-
nate  settimanali,  in  linea  
con quanto richiesto dal Co-
mitato, e con l’aggiunta di 
due sedute settimanali per 

l’esecuzione di procedure an-
talgiche  ecoguidate».  Per  
quanto riguarda Radiologia, 
«Ats Liguria ha già previsto 
l'inserimento del tavolo ra-
diologico all'interno del pro-
prio piano investimenti. In-
tanto è stata riattivata la con-
venzione con il privato per 
l'esecuzione delle prestazio-
ni radiologiche di elezione». 
Per quanto riguarda il Di-
stretto, e i futuri assetti orga-
nizzativi, «le decisioni ver-
ranno  assunte  nell'ambito  
del percorso di riorganizza-
zione attualmente in corso a 
livello aziendale e regiona-
le», con la Regione che inten-
derebbe accorpare i Distretti 
di Savona e Valbormida. Nes-
suna replica,  invece,  sulla 
possibilità di indirizzare le 
ambulanze al Ppi di Cairo 
per codici di bassa complessi-
tà, già però negata in varie 
circostanze. —
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Gli incarichi vacanti di 
emergenza sanitaria 
territoriale nell’Asl2 

durante l’ultima 
procedura di 
assegnazione

IL CASO/2

38
Le ore settimanali 

assegnate al 
professionista 

sanitario che rimarrà in 
servizio nell’Asl 2 

fino ai 73 anni 

L’accorpamento del servizio 118 a Genova non piace a molti

La determina dell’Asl è del 29 maggio: il professionista rimane ancora operativo
Solamente una posizione è stata coperta dopo l’ultima analisi dei posti vacanti

Medico del 118 a 70 anni
ancora in servizio
per carenza di personale 

I medici internisti approvano le case di comunità (qui Pietra)

IL CASO/1

L’Asl nel tempo ha fatto numerosi bandi per i medici

Sempre più marcata la carenza di medici

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

L’ospedale di Cairo Montenotte, sede del Ppi

Il Comitato sanitario locale fa la lista dei guai nel punto sanitario valbormidese 
Dal crollo di una porzione del controsoffitto alla riduzione letti al day hospital

Cairo, manca il cardiologo
saltano le visite mediche 

L’Asl replica: “Il 
disservizio causato 

dall'assenza non 
prevedibile di due 

specialisti, 
appuntamenti 

riprogrammati” 

*

*

Un lettore scrive:
«Ogni volta che percorro il trat-
to di strada (SP42) di un km cir-
ca dal semaforo di S. Maurizio 
all’imbocco  della  tangenziale  
mi domando perché una strada 
che porta ad un aeroporto inter-
nazionale, abbia un manto stra-
dale così disastrato. Ma non è fi-
nita qui, di notte è completa-
mente priva di illuminazione, e 
con auto stazionano sulla cor-
sia di ingresso dello scalo, cau-
sando un serio pericolo».

F.G.

Un lettore scrive:
«Sono anni, ormai, che, ogni 
volta che la chiusura dei bidoni 
collocati in strada e destinati a 

raccogliere i rifiuti si rompe, la-
sciando l'imboccatura aperta, a 
diffondere i propri odori (non 
parliamo, poi, di quando la sta-
gione è calda!), nessuno inter-
viene per fare manutenzione. 
Non può essere compito del con-
ducente del mezzo che aggan-
cia e svuota uno di questi bido-
ni. E dunque? Dobbiamo tener-
ci la puzza? Anche coloro che 
hanno la sventura di vivere a un 
piano rialzato, con la finestra su 

quelle catene di bidoni?».
SERGIO CALZONE

Il Consigliere
di Artist’s Life Aps scrive:
«Negli ultimi giorni è comparsa 
su questa rubrica una lettera 
contenente diverse inesattezze 
riguardo al Vata Festival di Mon-
calieri. Desideriamo quindi of-
frire una ricostruzione corretta 
dei fatti. Il rituale iniziale non 

era aperto al pubblico: si tratta-
va di un momento riservato agli 
operatori e non aveva finalità 
esoterica o “segreta”. Era sem-
plicemente un breve rito simbo-
lico per portare energia positiva 
al luogo e alle persone. Per quan-
to riguarda gli aspetti economi-
ci, è doveroso precisare che il 
plateatico è da versare al comu-
ne per i mercati e non è questo il 
caso. Nessuno ha “fatto pagare 
il  plateatico”  agli  operatori:  

ognuno ha contribuito per soste-
nere i costi organizzativi del fe-
stival. I gruppi WhatsApp sono 
stati creati per condividere in-
formazioni utili, aggiornamenti 
logistici e comunicazioni inter-
ne. Riguardo al caldo, è vero che 
le temperature erano elevate, 
ma la manifestazione si è svolta 
sotto la copertura del PalaExpo, 
struttura del Comune che ringra-
ziamo per la concessione. Sotto 
le tettoie si stava bene. Colpisce 

che chi definisce i festival olisti-
ci come “fuffa” scelga di parteci-
parvi ogni anno per poi lamen-
tarsene.  Forse  non  si  tratta  
dell’ambiente  più  adatto  alla  
sensibilità di chi ha scritto. I ban-
chi  non erano “tutti  uguali”:  
ogni operatore ha portato la pro-
pria identità, la propria profes-
sionalità e la propria energia po-
sitiva,  contribuendo a  creare  
un’atmosfera ricca e variegata. 
Inoltre l’Ex Foro Boario oggi è 
un luogo che ospita i principali 
eventi culturali di Moncalieri. Il 
Vata Festival nasce per portare 
benessere, cultura, creatività e 
condivisione. Continueremo a 
farlo con trasparenza, rispetto e 
gratitudine verso chi partecipa 
con spirito costruttivo».

TONI SPAGONE

Specchio dei tempi
«La strada dimenticata davanti all’aeroporto di Caselle» – «Amiat, bidoni rotti e profumi d’estate»

«Vata Festival a Moncalieri: le cose sono andate così»
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